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Sono già oltre 250 i consumatori che nei 

primi tre mesi di apertura si sono rivolti allo 

sportello “Fa’ la Cosa Giusta!”, che si sta 

trasformando in quel motore di iniziative 

che Trentino Arcobaleno, Consolida e Piaz-

za Grande si auguravano quando ne hanno 

promosso la nascita. 

Dopo l’iniziativa “M’illumino di meno... in 

cooperativa!” (vedi box a fianco), i progetti 

di filiera corta in collaborazione con alcuni 

agricoltori biologici trentini, e la partenza 

del primo modulo del percorso formativo 

Stilinfo, dal mese di marzo è attiva an-
che una collaborazione con Trentino 
Trasporti, per la quale lo sportello svolge 

funzione di punto di incontro con i clienti 

e i cittadini che vorranno ricevere informa-

zioni o fornire suggerimenti. Ad esempio: 

lo sapevate che su tutte le corriere e i treni 

regionali è possibile trasportare la biciclet-

ta con il sovrapprezzo di un solo euro?

MA IL MEZZO PUBBLICO 
MI CONVIENE?
Quanti chilometri devo fare al giorno perchè 

i mezzi pubblici siano convenienti anche 

dal punto di vista eco-

nomico rispetto all’uso 

della mia macchina?

Molte persone non uti-

lizzano i mezzi pubblici 

perchè ritengono che 

spostarsi con la propria 

auto sia molto più eco-

nomico, ma le cose non 

stanno così: per qualsiasi tratta muovendo-

si con autobus e corriere si spende meno 

che utilizzando il mezzo privato.

È il risultato, per molti versi sorprendente, a 

cui siamo arrivati calcolando tutti i costi re-

lativi agli spostamenti con un mezzo priva-

to, e confrontandoli con i costi dei biglietti 

del trasporto urbano e extraurbano. 

Il calcolo è stato fatto considerando un’au-
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tovettura di media cilindrata (1200 cc per 

65 cv) che percorre 15.000 km l’anno. Con 

qualche ragionevole approssimazione, si 

arriva a calcolare un costo fisso di circa 

0,17 Euro/km (che comprende l’ammorta-

mento, la tassa di circolazione e l’assicura-

zione), e un costo variabile di 0,16 Euro/km 

(che comprende carburante, pneumatici, 

manutenzioni e riparazioni).

Dato che i costi fissi rimangono a carico 

del possessore dell’auto anche se la lascia 

tutto l’anno in garage, per valutare se ad 

una persona che possiede un’auto convie-

ne o meno utilizzare al suo posto un mezzo 

pubblico, faremo il confronto fra i prezzi dei 

biglietti e i soli costi variabili (ma se qual-

cuno sta valutando se acquistare o meno 

un’auto, è con gli 0,33 Euro/km che deve 

fare i confronti).

Partiamo dagli spostamenti in città. Per un 

tragitto di 7 km (ad esempio da Gardolo al 

centro città), il biglietto mi costa 90 cente-

simi, mentre con l’auto spendo 1,12 Euro. 

Se devo tornare entro 70 minuti, il ritorno 

sarà gratis in autobus, mentre mi costerà 

altri 1,12 Euro in auto. Facendo un po’ di 

conti, se per lavoro devo andare e tornare 

tutti i giorni da Gardolo, spenderò in un an-

no 448 Euro con l’auto privata, e 360 Euro 

con l’autobus, che scendono a 203,5 Euro 

se mi faccio l’abbonamento: spendo con 

l’autobus meno della metà di quello che 

spenderei in macchina. E senza contare 

bollo, assicurazione a acquisto dell’auto.

Il risparmio è ancora più notevole sui tragit-

ti extra urbani. Un viaggio andata e ritorno 

da Rovereto a Trento mi costa in auto 8,32 

Euro, con la corriera o il treno regionale mi 

costa 5,40 Euro. Per un anno di lavoro so-

no 1.664 Euro in auto e 1080 con i mezzi 

pubblici, che scendono a 423,90 con l’ab-

bonamento annuale. In pratica con quello 

che spenderei per l’auto nella sola prima-

vera, viaggio in treno o in corriera per tutto 

l’anno.
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(a Port’Aquila a fianco del Barycentro), 

orari: giovedì dalle 10 alle 14, 

sabato dalle 10 alle 13, 

venerdì dalle 16 alle 19 
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IN BREVE
M’ILLUMINO DI MENO... 
IN COOPERATIVA!
A “M’illumino di meno... in 
cooperativa!”, la versione riservata 
alle cooperative trentine dell’iniziativa 
nazionale promossa dalla trasmissione 
di Radio 2 Caterpillar, hanno aderito 
18 le cooperative sottoscrivendo una 
serie di impegni proposti dello sportello 
“Fa’ la Cosa Giusta!”: spegnere tutte
le luci quando non c’è nessuno 
negli uffici, spegnere il monitor dei 
computer durante la pausa pranzo o 
altre pause superiori ai 10 minuti in 
cui il pc non viene utilizzato, spegnere 
PC, stampanti e fotocopiatrici tutte le 
sere, evitare di tenere accese in stand-
by apparecchiature come televisioni, 
videoregistratori, stereo, decoder. 

Gli impegni sottoscritti hanno ricadute 
molto consistenti sul consumo 
energetico di una cooperativa, 
dal momento che negli uffici non 
climatizzati il 20-30% dell’energia 
elettrica è consumato dagli impianti 
di illuminazione, che per produrre 
l’energia elettrica per tenere acceso per 
un’ora un Pc una centrale termoelettrica 
deve consumare 100 grammi di 
carbone, e che serve un’intera centrale 
termoelettrica di medie dimensioni per 
produrre l’energia che viene spesa ogni 
giorno in Italia per tenere in stand-
by gli elettrodomestici. All’iniziativa 
hanno aderito le cooperative Città 
Futura, Delfino, Fai, Gruppo ’78, 
Gsh, Il Gabbiano, Iter, Kaleidoscopio, 
L’Ancora, La Rete, Le Coste, Oltre, 
Progetto ’92, Punto d’Incontro, 
Quater, Samuele e le Apt Valsugana 
Vacanze e Terme di Comano – Dolomiti 
di Brenta. Molte di queste si sono 
anche dette interessate a proseguire 
nel risparmio energetico attraverso il 
percorso che lo Sportello “Fa’ la Cosa 
Giusta!” sta mettendo a punto e che 
verrà proposto anche a tutte le altre 
cooperative che non hanno aderito 
all’iniziativa.

Consumo critico

Spostarsi coi mezzi 
pubblici è più 
conveniente che non 
utilizzare la propria 
auto. E il risparmio è 
maggiore nei tragitti 
extraurbani.

La locandina 
dell’iniziativa 
per il risparmio 
energetica 
promossa per 
il 16 febbraio 
2007.


